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Comune di ACQUALAGNA 
Provincia di Pesaro e Urbino 

 

Settore Affari Finanziari e Generali 
 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA e TECNICO-FINANZIARIA  
DA INOLTRARE AL REVISORE DEI CONTI UNITAMENTE ALL’IPOTESI DI CCDI 

 

Il Responsabile del Settore Affari Finanziari, ai sensi del comma 3 dell’art. 4 del CCNL 22/01/2004 

e dell’art. 40 bis del D.Lgs. n.165/2001, come introdotto dall’art. 55 del D.Lgs n. 150/09, al fine 

della corretta certificazione dei costi da parte del Revisore dei conti e per consentire la valutazione 

di merito sulle scelte negoziali da parte della Giunta, trasmette l’unita relazione. 

* * * * * * * 

Premesso che in questo Ente, con delibera della Giunta Municipale n. 98 del 27.12.2011 è stato 

approvato il “Nuovo sistema di valutazione e misurazione della performance – art. 7 D.Lgs. 

150/2099 e smi; 

- che, inoltre, è stato assolto l’obbligo di pubblicazione di cui ai commi 6 e 8 dell’art.11 del D.Lgs. 

150/2009.  
 

In data odierna  è stata sottoscritta l’ipotesi  di CCDI per l’anno 2012 del Comune di 

Acqualagna. 

La nuova ipotesi e’ stata sottoscritta dalla Delegazione Trattante, convocata dal Presidente in 

seguito alla delibera della Giunta Municipale n. 67 del 2.07.2012, con la quale si approvava il 

documento istruttorio in merito alla costituzione ed all’utilizzo del fondo per le risorse decentrate e 

si autorizzava il Responsabile del 1* Settore alla adozione della determina di costituzione  del fondo 

per l’anno 2012. 

In particolare, nella costituzione e utilizzo del fondo, occorreva seguire le seguenti direttive, dato 

atto che nel 2012 non si sono verificate cessazioni di personale ne si prevede che si verificheranno: 

       

a) Mantenere , anche per l’anno 2012, la decurtazione del salario accessorio del personale 

ATA transitato allo stato per € 2.310,33; 

b) Accantonamento dello 0,20% del monte salari 2001 di cui all’art.32 c.7 del CCNL 

22/01/2004, destinata al finanziamento della disciplina dell’art. 10 stesso CCNL “Alte 

professionalità”;  

c) Mantenere il fondo non superiore allo stanziamento (stabili+variabili) dell’anno 2010 

per il rispetto dell’art. 9 comma 2 bis del D.L.78/2010; 

d) Mantenere gli stessi importi dell’anno 2011 per le risorse variabili art. 15 comma 2 e 

comma 5; 

e) Non effettuare progressioni economiche orizzontali all’interno delle categorie, stante il 

blocco  previsto dall’art.9, comma 1, del D.L. 78/2010; 

f) Mantenimento delle misura complessiva delle indennità corrisposta nel 2011 e verifica 

di eventuali variazioni in aggiunte e diminuzione, in base alle necessità previste per 

l’anno in corso, confermando le norme per il calcolo e la liquidazione delle stesse; 

g) Vincolo dell’intero stanziamento ex art.15 c.2, per il raggiungimento si specifici 

obiettivi di produttività e di qualità, da erogarsi previa certificazione da parte dei 

Responsabili di settore dell’effettivo conseguimento del risultato. 
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Sulla base della suddetta direttiva, con determina dirigenziale n. 67 del 2.7.2012, si è provveduto a 

calcolare il fondo di produttività secondo il seguente percorso: 
 

Risorse stabili             112.471,44 

Risorse variabili              43.240,43 
========================================================= 

TOTALE                       155.711,87 
 

 

 

 UTILIZZO DELLE RISORSE: 
 

a) Risorse stabili: 
Dal fondo delle risorse stabili vengono DETRATTI i seguenti importi:  

Fondo per progressioni orizzontali  fino al 31/12/2011 €. 48.559,03 

Fondo per indennità di comparto €. 14.909,40 

Fondo per riclassificazione del personale €.   1.584,50 

Accantonamento fondi per “Alte professionalità”                                              €.   1.598,72 

RISORSE STABILI DISPONIBILI ANNO 2012 €. 45.819,79 

 

b)   Risorse variabili: 
Le risorse variabili assommano a € 43.240,43 e vengono utilizzate secondo quanto indicato 

nell’ipotesi di C.C.D.I. allegato al punto “Utilizzo delle risorse decentrate”. 

 

RIEPILOGO DELL’UTILIZZO DELLE RISORSE: 

ISTITUTO NATURA DELLE  

RISORSE 

IMPORTO 

Progressioni Orizzontali (fino al 2011) Stabili 48.559,03 

Progressioni Orizzontali 2012   Stabili 0 

Indennità di comparto (cap.2479) Stabili 14.909,40 

Riclassificazione personale Stabili 1.584,50 

Alte professionalità (cap.2479) Stabili 1.598,72 

Produttività (cap.2479) Variabili 10.901,81 

Indennità (cap.2479) Stabili e variabili 47.400,00 

Fondi a specifica destinazione *** Variabili 29.931,57 

Somme non utilizzate anno prec. 

(cap.2479 res.2011) 

Variabili 826,84 

TOTALI  155.711,87 

*** Le somme per” fondi a specifica destinazione” sono state calcolate su valutazione della spesa 

presunta indicata dai Responsabili dei settori interessati (escluso l’incentivo I.C.I.che in previsione 

ammonta a € 8.450,00) e trovano copertura nel bilancio 2012 ai capitoli 169/1-1947-2381-2476. 

 

RISORSE UTILIZZATE IN CORSO D’ANNO: 
Ai dipendenti viene effettuato il pagamento delle seguenti voci contrattuali: 
 

1. Indennità di comparto (cadenza mensile, con trattenuta fino a 10 giorni per malattia); 

2. Progressioni orizzontali acquisite (cadenza mensile); 

3. Indennità di turno (cadenza  trimestrale); 

4. Lavoro straordinario (cadenza trimestrale fino a concorrenza annua di € 14.100,00). 
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CONCLUSIONI: 
 

1. L’ipotesi di CCDI è stata predisposta in coerenza con le direttive dell’organo politico dell’ente; 

2. Si dà atto che i  capitoli di bilancio interessati presentano la necessaria disponibilità per la  

copertura degli importi previsti (capitoli ordinari per il personale per P.E.O. e Riclassificazioni  

e cap. 2479 per le altre voci); 

3. Si dà atto che gli incentivi saranno corrisposti previa verifica del conseguimento degli obiettivi 

da parte dei responsabili di settore; 

4. Si dà atto che gli importi in corso di pagamento a favore dei dipendenti rientrano nei limiti 

previsti dal CCDI per ciascun istituto; 

5. Si dà atto che per le somme dei fondi a specifica destinazione (ICI, sponsorizzazioni, 

progettazioni D.Lgs. 163/06, progetto Servizi sociali) sono stati indicati già al netto degli oneri 

riflessi a carico dell’Amministrazione; 

6. Si dà atto che viene garantito il rispetto del c. 562 dell’art. 1 della L. 296 del 27/12/2006; 

7. Si dà atto che le “somme non utilizzate anno precedente, quantificate in € 826,84, sono calcolate 

solo sui risparmi provenienti dalle risorse stabili e al netto delle ritenute effettuate per 

l’applicazione dell’art. 71, comma 1, del D.L. 112/08 e smi, cosiddetta “legge Brunetta” 

8. Si dà atto, inoltre che, al netto delle somme destinate al pagamento degli “incentivi per 

progettazioni UTC” (€ 4.000,00), di quelle destinate al pagamento del progetto Servizi Sociali 

“Tempi di vita- tempi di lavoro”  (€ 1.431,57) corrisposte dalla Regione , delle “somme non 

utilizzate anno precedente” (€ 826,84) il fondo 2012 ammonta a complessivi € 149.453,46 

mentre per l’anno 2010 era di € 167.653,53 e pertanto viene rispettato il limite previsto dall’art. 

9, comma 2bis del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni nella Legge 122/2010, anche 

alla luce di quanto contenuto nella circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 16/2012 

(vedi prospetto allegato). 

 

Acqualagna lì  18/7/2012 

                                                                          IL RESPONSABILE SETTORE FINANZIARIO 
                                                                         Magnanelli Dott. Luciano 


